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MEMORIA DEL CUORE IMMACOLATO DELLA B.V. MARIA (b) 
 

Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca 2,41-51. 
 
I genitori di Gesù si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. 
Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza; 
ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù 
rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. 
Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i 
parenti e i conoscenti; 
non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. 
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li 
interrogava. 
E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. 
Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, 
tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». 
Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose 
del Padre mio?». 
Ma essi non compresero le sue parole. 
Partì dunque con loro e tornò a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre serbava tutte 
queste cose nel suo cuore. Parola del Signore    
 
MEDITAZIONE 
San [Padre] Pio da Pietrelcina (1887-1968) 
cappuccino 
Capitolo VIII, n° 238-241 
La bontà del cuore di nostra madre 
Vorrei avere una voce abbastanza forte per invitare i peccatori del mondo intero ad amare 
la Vergine Maria. Ma poiché non è in mio potere, ho pregato il mio angioletto di farlo per 
me. Povera Mammina, quanto mi ama! (...) Pensando agli innumerevoli benefici che mi ha 
fatto, ho vergogna di me stesso, che non ho mai guardato con abbastanza amore il suo 
cuore e la sua mano che me li davano con tanta bontà; e ciò che mi affligge ancor più è di 
non aver risposto alle cure affettuose di nostra Madre se non con continui dinieghi. Quante 
volte non ho affidato a tale Madre le penose angosce del cuore agitato! E quante volte mi 
ha consolato! E la mia riconoscenza, quale è stata? ... In mezzo alle più grandi afflizioni, 
ho l'impressione di non avere più madre sulla terra, ma di averne una con una grande 
compassione in cielo. Ma quante volte, una volta il cuore divenuto calmo, ho dimenticato 
tutto; ho dimenticato quasi anche i miei doveri di gratitudine verso questa benedetta 
Mammina celeste! ... (...) Sforziamoci come tante anime elette di star sempre dietro a 
questa Madre Benedetta, di camminare sempre vicino a lei, poiché non c'è altra strada 
che conduca alla vita che quella indicata da nostra Madre. Non rifiutiamo questa strada, 
noi che vogliamo arrivare alla fine. 
 
 
 
 


